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L a  B o i i e p t e

non, il linguaggio tendenzioso di cer­
tun i poteva lasciar supporre e che 
veram ente provocano la m eritata di­
sistim a per gli am m inistratori della 
cosa pubblica.

A noi piace ancora una volta con­
statarlo  e ripeterlo, se anche altri 
non si sente l’animo disposto a com­
prendere che non è mai abbastanza 
tutelato il patrimonio geloso dell’ o- 
nore e della rispettab ilità  contro gli 
attacchi dei maldicenti.

E  il linguaggio volgare che può 
adoperarsi per tentare, con celie tr i­
viali, il dileggio di questi nostri sen­
tim enti, ci fa sorridere di compassione.

Le roccie di Terzo

Di questo m alaugurato tra tto  della 
strada provinciale abbiamo scritto 
ripetutam ente invocando quei prov­
vedim enti che potessero giovare, quan­
tomeno, a dim inuire, se non ad eli­
m inare completamente, il pericolo por 
i viandanti.

Se nessuna disgrazia è accaduta fino 
ad oggi lo si deve ad un vero m ira­
colo, perchè, specialmente nella sta­
gione delle pioggie e del disgelo, il 
franam ento è abbondante, grave e 
continuo.

L ’ accentram ento del servizio te ­
cnico in Alessandria, al quale noi 
siamo sempre stati recisamente con­
trarii, rende certam ente più trascu ­
ra ta  l’opera di chi dovrebbe invigi­
lare e suggerire specialmente i prov­
vedim enti di urgenza.

Ora accade che il pericolo si fa 
maggiore e più manifesto.

Sono blocchi enormi che per la 
sottostante corrosione e franaturasono 
sospesi quasi nel vuoto e che la m i­
nim a scossa può far precipitare sulla 
strada con pericolo grande dei veicoli 
e dei pedoni che $ono costretti a 
transitare in quella località.
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C A R L O S  H E R R E R A

D ’un tra tto  si alzò risoluto, e volle 
prender congedo senza indugio ; or­
mai in quel salotto egli non vedeva 
altro che l’ombra di Elena. Anelava 
a trovarsi solo per scendere nel suo 
cuore.

M entre gli stendeva la mano, lei 
disse, guardandolo negli occhi e cer­
cando di indovinare :

—- Quando si lascierà vedere?
— Presto — rispose lu i chinando 

gli occhi, temendo di rivelare la men­
zogna.

In  quel momento, per u n ’evocazione 
dolorosissima di tu tte  le sue memorie, 
in  una decisione fulminea, preso dalla 
morsa del risorto desiderio, aveva de­
term inato di lasciare Cassine e par­
tire  per Brescia.

I l i
Quando fu nel giallo carrozzone di 

terza classe e il sibilo acuto della 
vaporiera fece scuotere le carrozze, 
sentì un balzo di gioia vivissim a nel

Sappiamo che si sono rappresen­
ta ti tali pericoli all’ufficio tecnico pro­
vinciale e speriamo che nell’intento 
di evitare disgrazie ed anche eventuali 
responsabilità si vorrà provvedere, nei 
lim iti del possibile, facendo precipi­
tare i massi pericolanti, e rendere così 
meno mal sicuro quel tra tto  disgra­
ziato della strada provinciale pel 
quale un giorno forse provvederanno " 
in  modo definitivo le piene della Bor- 
mida costringendo la Provincia ad 
un provvedimento radicale e defini­
tivo.

F i m v i u ì  C A M P I I »  P O T C I A L E
di CASALE MONFERRATO

I l  Circolo Commercianti, d’ accordo 
colla Società dei Viticoltori, nell’ in ­
tento precipuo di far conoscere ed 
apprezzare i prodotti dell’ industria 
enologica della Provincia di Ales­
sandria ai cittadini Casalesi ed ai 
molti forestieri che abitualm ente si 
recano a Casale in  occasione della 
F iera  di San Giuseppe 19 Marzo, ha 
deciso di indire pei giorni 17, 18 e 
19 stesso mese, nei locali del Circolo, 
una Prima Fiera Campionaria Vinicola 
con degustazione, a cui potranno con­
correre tu tti  i proprietari e commer­
cianti in  vino della provincia, senza 
pagare alcuna tassa di posteggio.

Coloro che credono di prendere 
parte alla Mostra Campionaria e gare 
speciali, che vengono indette fra i 
produttori e com mercianti di vino, 
che vendono e commerciano il vino 
in  città, sono pregati di inscriversi 
alla Commissione Esposizione Vini, 
Circolo Commercianti e Professionisti, 
Piazza Castello, casa Nemours, Casale 
Monferrato, entro il B Marzo pros­
simo, nonché d ’inviare 4 bottiglie a l­
meno per ogni qualità.

I  prodotti esposti rim arranno di 
proprietà del Circolo Commercianti

cuore. Gli parve di uscire dall’incubo 
di un sogno, per entrare nella bella 
realtà della vita. F inalm ente l’avrebbe 
veduta, le avrebbe parlato !

Il viso pallido di sua madre gli si 
-■affacciò in quell’ istan te  in atto  di 
rim provero benigno, ma tosto si con­
fortò. Poi fu preso da un senso di 
freddo. Il vecchio suo pastrano non 
lo proteggeva troppo. T u ttav ia  si r in ­
cantucciò meglio e si propose di sfi­
dare il rigore del verno.

Il treno uscì dalla stazione e passò 
sul lungo ponte del Tanaro, lanciato 
a rapida corsa. Nel suo scom parti­
mento erano tre  o quattro  operai che 
discutevano di un deputato dell’ e- 
strem a sinistra. — Quello è un uomo! 
e come le dice ai m in istri ! a quelle 
canaglie ! Gli darò sempre il mio 
voto ! Gli a ltri facevano coro.

Egli pensava : — Che farà Elena 
a quest’ora ? Forse mi aspetta, anzi 
mi aspetta certo! non volle scrivermi, 
ma mi aspetta ! E  aveva un senso di 
rimorso ram m entando l’ultim o collo­
quio avvito colla signora Folco.

I l treno correva in  mezzo alla bianca 
pianura solcata da gore congelate. 
A prì un giornale e lesse alcun poco. 
Ma lo ripiegò. P referiva fantasticare.

e saranno esam inati da una speciale 
G iuria di d istin ti e com petenti eno­
logi, concorrendo anche il referendum 
dei degustatori.

PROGRAMMA
Categoria 1. - Vini da pasto rossi 

e bianchi annata 1906.
Categoria 2. - Vini fini da bottiglia 

rossi e bianchi annata 1906.
Categoria 3. Vini fini in  bottiglia 

di qualunque annata.
Categoria 4. - V ini Vermouth, A- 

cquaviti ed Aceti.

Gara Speciale
F ra  i viticultori-produttori che ven­

dono il loro vino all' ingrosso ed al 
m inuto nella c ittà  di Casale.

Gara Speciale
F ra  gli osti, albergatori, caffettieri 

e rivenditori di vino all’ingros^o ed 
al minuto, della c ittà  di Casale.

Premi
Prem i d’ onore, medaglie, diplomi 

ed attesta ti di benemerenza ai pro­
dotti migliori.

JBi’fo lio g’xaifi.a,

Per l’agricoltore e l’ingegnere rurale.

Campi diversi di studi è di appli­
cazioni spettano a queste due pro­
fessioni, che sono cresciute d’im por- 
rtanza specialmente in quest’ultim o 
ventennio in causa del notevole im pul­
so dato all’agricoltura. Ma l’estendersi 
dei loro confini ha reso vicini i con­
ta tti, più visibile il sussidio indispen­
sabile che possono, che devono anzi 
darsi reciprocamente.

Questa unione d’in ten ti e di ricerche 
vediamo riaffermate anche in  una re­
cente pubblicazione del valoroso ing. 
Niccolini, professore della R. U niver­
sità di Pisa, il quale con un elegante 
manuale dal titolo : Prontuario dell’a­
gricoltore e dell’ingegnere rurale, un  vo-

F ra  alternative di speranze e di 
accasciamenti, un lungo sibilo an ­
nunziò una stazione : Milano.

Mezz’ ora dopo risaliva sul treno 
che partiva per Brescia.

Sull’ immensa biancheggiante d i­
stesa apparivano punte aguzze di 
cam panili e scuri gruppi di case.

Finalm ente, dopo due ferm ate, la 
vaporiera sibilò ancora, entrò in  una 
stazione, s’ arrestò.

I  conduttori scesero, aprirono gli 
sportelli ripetendo :

— Brescia, Brescia !
Eugenio balzò a terra. U n’ ansia 

trepida e confusa lo sorprendeva. 
Uscì dalla stazione incam m inandosi 
verso la città. F a tto  breve tra tto  nel 
viale, scorse una locanda che gli parve 
modesta. Vi si diresse, entro ; chiamò 
una camera e vi si chiuse. Poi affac­
ciandosi alla finestra, cercò di calmare 
l’agitazione vivissima.

Dalla finestra si scorgeva la città. 
I l cuore gli batteva con violenza.

Prese una risoluzione e chiese di 
un facchino.

— Sapete dove ab ita  il presidente 
del tribunale ? — disse a ll’ uomo 
quando salì.
! — Sì, signore.
■ Eugenio rimase un po’ titubante.

/<

lume di 600 pagine, con 41 figure 
edito da Ulrico Hoepli di Milano rac­
coglie quanto più strettam ente, di­
remo anche, quotidianam ente occorre 
all’uno e all’altro professionista. I  
primi due capitoli danno un riassunto 
lucido e completo di quella parte della 
m atem atica che è m ateriale fonda- 
m entale di ogni ulteriore ricerca pro­
fessionale, con numerosi ragguagli 
sulle monete e un ità  di misure ita ­
liane ed estere. I  successivi capitoli 
tra ttano  praticam ente quanto ha a t­
tinenza ai capitali rurali, ai capitali 
investiti stabilm ente nel suolo, accen­
nandosi alle varie opere di coltura e 
di costruzioni, eco., ai capitali agrari 
e industria li (bestiame, mangimi, le t­
timi, letame, macchine e strum enti, 
gruppi rip rodu tto ri, concimi, mano 
d ’opera, capitali di circolazione).

Seguono copiose notizie economico- 
agrarie sulle varie culture erboree e 
legnose, eco. eco. sulle industrie ru ­
rali (casearie ed etnotecnica), sull’e­
stimo rurale; sulla leglislazione, tasse, 
tariffe d’ingegnerìa. Abbiamo rap i­
dam ente tracciato il sommario del 
Prontuario, perchè se ne vegga subito 
l ’ampiezza e la praticità, resa più im­
m ediata per un indice alfabetico, che 
facilita ogni consultazione. Ma dob­
biamo notare che di detto Prontuario 
si sono esaurite completamente tre 
copiose edizioni, e questa quarta  pre­
senta sulle precedenti nuove aggiunte 
e numerosi m iglioramenti. Certo il 
prof. Niccolini dà con questo libro 
un im portante contributo agli studi 
agrari e a quell’indirizzo di sana 
m odernità che risponde al risveglio 
della grande industria madre. Sotto 
questo speciale aspetto vanno ricor­
dati fra i pregevoli lavori dello stesso 
Niccolini : la Meccanica agraria ; Co­
struzione ed Economia dei fabbricati ru-, 
rati, Cooperative rurali, nelle collezioni 
dello stesso editore Hoepli.

L a Chinina Migone ti procura
U na fortissima capigliatura.

— Vorrei far pervenire una lettera...
alla..... alla....  S ignora.....

— Ho inteso, disse il facchino 
guardando cogli occhi astu ti.

Eugenio gli consegnò una le ttera 
già preparata. I l facchino uscì.

E gli si mise a passeggiare su e giù, 
divorato dalla torm entosa febbre del­
l ’impazienza. E  correva da una fine­
stra  all’a ltra  per guardare ancora il 
gruppo confuso di case che biancheg- 
giavauo sullo sfondo del quadro in ­
vernale.

— E lla  era là! — E  cercava d ’im- 
m aginarsela, di vederla in  casa, nel
tinello, nel salotto......

** *
A rrivata  a Brescia, la signora Mar- 

tinengo m antenne viva la penosa im­
pressione del distacco. Scorgendola un 
po’ triste  una sua cugina, la contessa 
A nnibaldi, le diceva sorridendo:

— H ai lasciato il cuore a macerare 
nel Tanaro ?

L a  signora M artinengo abbozzava 
uno stentato sorriso, ma non sapeva 
nascondere certo qual dispetto udendo 
parlare così leggermente del suo a- 
more misterioso. Ella voleva conser­
vare quel ricordo come un oggetto 
prezioso. Pensava che, forse più tardi,


